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Si tenta di rompere la collaborazione tra i partiti democratici 

A Lioni una DC «vecchia» ripudia 
la positiva esperienza d'intesa 

Il PCI ripropone, invece, la linea unitaria come l'unica capace di governare la positiva « anoma
lia » del comune, produttivo e sviluppato rispetto alla povera zona circostante - Proposte comuniste 

AVELLINO — Tra 1 21 co
muni irpmi in cui si vota. 
Lioni è indubbiamente quel
lo su cui si sta concentrando 
di più l'attenzione e Tinte 
resse dell'opinione pubblica. 
Diversi i motivi che spie
gano questo fenomeno: il 
primo è dato senz'altro dal
la proliferazione di liste che 
si contendono i 20 seggi del 
consiglio comunale di questo 
grosso centro dell'alta Irpi-
nia. Difatti, oltre alla lista 
comunista che. come negli 
altri 3 centri con popolazio
ne superiore a 5.000 abitanti. 
oceuna il primo posto sulla 
scheda, ve ne sono »ltre 6; 
quelle del PSI. del P i l i , del
la « s t r e t t a di mano ». della 
DC. del Movimento sociale 
italiano e di Democrazia oro-
letaria. 

Dice il cnmpaeno OiusepDe 
Di Iorio, responsabile di zo
na comunista dell'alta Irpi-
nia : « La presenza di ben 7 
l>*tc si sniega non tanto con 
In "politicizzazione" assai 
forte lì ella campagna eletto
rale, ma anche e soprattutto 
come risultato di una mano
vra di inarca de. con cui si è 
cercato e si cerca d'ingenerare 
confusione nell'elettorato, ol
io scono di far passare sotto 
silenzio il discordo di svilup
po che porta avanti il nostro 
imitilo, e di convoaliare sul
la DC i voti dell'elei tarato 

• moderato e di coloro che dif
fidano di un'estrema frantu
mazione di forze del futuro 
cons'alio. 

« D'altronde -- prosecue 
Di Iorio — la PC sfa con-
ducendo una hultanlia elet
torale tutta incentrata sui 
temi dell'anticomunismo e 
premette un netto rifililo 
rtelfaneririrsn politica della. 
n'unita d'intesa (DC-PRI-
pri-pspf). che ha amm'iii-
straln negli ultimi anni Uo
vi. Una simile ìmnostn-,ione 
fu chiara, peraltro, aia da 
(manda presentò la lista. tra 
cut fanno spicco certi nomi 
del capitalismo locale, a co
minciare da onci Pollante. 
che Ita recentemente chiuso 
il nastilicio con cui pure. 
attraverso lo sfruttamento 
più bestiale degli onerai, ha 
costruito una immensa for
tuna ». 

« L'attenzione ed il consen-
so — aegittnee il comodino 
Antonio Gioiti". cnDolista 
comunista — che il nostro 
partito ha savuto conquistar
si in onesti anni con le. sur 
iniziative e, l" sue lotte, ni 
tre chr con In gestione de-
l'inrraf'i'ii de]1a ruììitica f»r-
h'iiiiviica. sono falli ogaetti-
vi che manovre TV» O meno 
furbesche o sncricolalf non 
unisono annullare. Soprat
tutto nni se si considera che 
onaì voi ci rtrctent'nmo al 
pii>di?ìrt d"ll'flettorato rinro-
pnncnrln In linra dell'intesa 
per reaìir-are un amnio pia
no di sviluppo di cui il no
stro proaramma elettorale 
indica obiettivi fondamenta-
/•'. Xel far ciò ci siamo mos
si ria quello che e. oanetliva-
mente. in positiva "anoma-
ì't" di Lioni che. in un con
testo snrio economico forte-
mente d'sareaato. qimle owl
lo dell'alia Irpinia, si presen
ta con una realtà relativa-
v>e<ite produttiva e svilup
pata ». 

Non è un raso che Lioni 
sta l'unico centro dell'alta Ir
pinia. che. neali ultimi anni. 
abiba visto crescere la sua 
popolazione: da poco più di 
5 mila abitanti a c'rca 6 300. 
Il fatto è che. crazie ad una 
acrtooltura ahhast irun fio
rente ( il comune di Lioni si 
trova in una superficie aera
rla prostrerà, quale quella 
dell'alto Sole e dell'alto Ca
lore Irnino» e ad una « r i e 
di az'ende manifatturiere e 
del settore dei laterizi, oltre 
che ad una intensa attività 
edilizia e commericale — e-
siste nHla cittadina un li
vello di ordinazione a liba-
.<tan?i diffuso. 

« Si tratta ora 'ed in que
sta direzio7;e. a nostro avvi
so deve ondare l'impegno 
della futura amministrazione. 
— continua Gioino — rff da
re slancio e organicità a 
Questa economia, di collo

carla nel contesto di uno 
sviluppo comprensormle ». 

Premesso un giudizio ne
gativo sull'ipotesi dell'asse 
viario Lioni-Avellino (che De 
Mita vuole senza saper spie
gare il senso dello spreco di 
miliardi che esso comporte
rebbe), le proposte dei co
munisti di Lioni individuano 
in 4 punti le linee fondamen
tali della attività della fu
tura amministrazione: 

1) Intervento organico del 
Comune e della Comunità 
montana per creare nella zo
na un sistema di strut ture 
produttive. A ciò bisogna 
giungere con l'inserimento 
nel piano 1978 della Cassa 
per il Mezzogiorno del finan
ziamento riguardante la di
ga di San Guglielmo e la 
diasi dell'Acero (in modo da 
poter irrigare 2 mila e t ta r i ) : 

2» promozione di una se
rie di insediamenti industria
li (ondati sulla trasformazio
ne dei prodotti agricoli : 

3» per la viabilità, bisogna 
sia rmot t c re in sesto il t rat to 
dell 'Ofantina interrotto da 
Torella a Castel Franci. sia 
rivedere il proeetto ANAR 
uer la costruzione del trat
to PonteromHo Chiusino: 

4) nel settore dell'urbani
stica e sull'assetto del terri
torio. bisogna por mano ad 
un piano dell'ediliz'a crono-
mica e popolare, individuan
do anche una ?ona per gli 
insediamenti produttivi. 

Gino Anzalone 

Un dibattito organizzato da « Scuola-informazione » 
* 

Collegamento fra istruzione e lavoro 
< Un diploma per lavorare » è stato II mo

tivo ricorrente che ha caratterizzato la pri
ma conferenza su • Istruzione tecnico-com
merciale e programmazione del lavoro » che 
si ò svolta alla Borsa Merci per Iniziativa 
della rivista « Scuola - Informazione ». Alla 
manifestazione che si è svolta con una larga 
partecipazione di studenti, genitori, presidi 
e docenti sono intervenuti il sottosegretario 
alla P.I., Baldassarre Armato. Il presidente 
del Consiglio regionale, Mario Gomez d'A-
yala. il presidente della Camera di commer
cio. Enzo Giustino, e il vice presidente del
l'istituto di studi e ricerche per lo sviluppo 

dell' informazione regionale, Errico Di Lo
renzo. 

Le relazioni introduttive sono state svolte 
dal prof. Eugenio Zagari che ha parlato su 
» Scuola e Mezzogiorno: programmazione 
economica e occupazione »; dal prof. Salva
tore Esposito che ha parlato dell'adegua
mento delle strutture scolastiche alla for
mazione professionale; da Achille Buonoco-
re, presidente del consiglio di istituto i De 
Nicola » che si è occupato degli organi di 
democrazia scolastica nel raccordo fra scuo
la e società; e dalla studentessa Gabriella 
Marchioro 

AVELIA - Assurdo ratto di una diciassettenne 

Dopo le repliche della parte civile e del PM 

E' attesa per oggi la sentenza 
del processo a Domenico Zarrelli 
Si conclude uno dei processi più lunghi e seguiti fra quelli svoltisi a Napoli - Perché nes
suno ha chiesto la perizia psichiatrica - L'importante ruolo svolto dai giudici popolari 

Il processo per la strage di 
via Caravaggio volge al ter
mine. Dopo la « discussione 
fiume » della difesa di Dome 
nico Zarrelli e le repliche del
la parte civile e del Pubblico 
Ministero, la Corte dovrebbe 
ent rare in camera di consiglio 
oggi per la sentenza. 

E' s tato uno dei processi 
più lunghi mai svoltisi u Na
poli. se si considera che si 
t ra t tava di un unico fatto e 
di un unico imputato. E' slato 
un susseguirsi di udienze 
drammatiche ed interessanti 
(come quando sono s ta te sen
tite Wanda Zarrelli e Fausta 
Cenname. stret te in una mor
sa di domande incalzanti e 
che fin troppo evidentemente 
le ponevano in :mbarazzo; co
me quella in cui ha deposto 
la Sandra Thompson, fidan
zata giamaicana dell'imputa
to. anch'essa combattuta tra 
il desiderio di non nuocere al 
sue ex amante ed i! terrore 
di finire in galera, qui in un 
paese straniero) al ternate ad 
altre piatte ed incolori. 

Pare il punto su un proces
so del genere è difficile. Bi
sogna limitarsi ad alcune os
servazioni: prima vera pro
tagonista è s ta ta la Corte. 
che ha funzionato in tutti i 
suoi componenti. Dal presi
dente Marino Lo Schiavo ed 
il consigliere Costarella, che 
hanno condotto con uno scru
polo esasperato oeni indagine. 
Ma ha funzionato, soprattut-
tut to per quanto riguarda i 
giudici popolari. Persone che 

ouni aiorno hanno riempito in
teri quaderni di appunti , che 
hanno posto ad imputato e te
sti decine e decine di do
mande. tut te precise, chiare. 
nette, che toccavano punti 
chiave del processo. 

Seconda protagonista de! 
processo: la famisr'.ia Za-rcl-
li. Commoventemente schie

rata a fianco del proprio con
giunto imputato. Tutt i , fratel
li. cognate e altri, sempre 
presenti in aula, pronti a par
tire per una nuova indagine. 
per una nuova pista. E suben
trata. però, anch'essa un po' 
imputata, per aver compiuto 
passi —come l'irruzione nel
lo studio della Cenname pri
ma che ne venisse scoperto 
il cadavere — molto arri
schiati. 

Ma per una feroce ironia 
della sorte Mimmo Zarrelli 
non ha ricavato gran benefi
cio di questo « interessamen
to » della sua famiglia. Si 
è visto addossare tut ta la 

parte negativa delle loro azio
ni. In questo senso: se Mario 
andò a prender carte nello 
studio della zia. se altri inti
morirono i testi, se si crea
no piste false, vuol dire che 
i Zarrelli sentono che Dome
nico era colpevole. 

Ed infine il terzo protago
nista. Mimmo Zarrelli è 
stato definito un « violento ». 
uno « sfaccendato » che ama
va la vita bella a spese de
gli altri, che aveva collega
menti. persino, con gente di 
malaffare. Ma è anche uno 
che fu ricoverato di urgenza 
al Morvillo perché aveva da
to in escandescenze e si era 

Composta da PCI-PSI-PSDI 

Dimissionaria la giunta 
comunale di Castellammare 

Crisi aperta al comune di Castellammare di Stabia. Un 
invito esplicito alla giunta — presieduta dal compagno so
cialista Gianni La Mura — a dimettersi «per favorire il 
chiarimento necessario tra i partiti » è stato formulato da 
PCI. PSI e PSDI. 

In un manifesto alla città i tre partiti della sinistra spie
gano i motivi della richiesta alle rispettive rappresentanze 
In giunta. 

« La Democrazia Cristiana — è scritto nel manifesto — 
astenendosi sul voto del bilancio 1978. non ha voluto accet
tare l 'aperto invito a costituire un'intesa 

« Sembra quindi — prosegue il documento uni tar io del 
PCI. PSI e PSDI — che per questa ambiguità di fondo la 
DC mira più ad aprire contraddizioni all ' interno dei partiti 
della masaior.viza. nel tentativo di minarne la compattezza 
politica e la capacità di governo, che a fare avanzare tu t to 
il quadro politico della città verso sbocchi significativi. 

« I,a successiva dissociazione del PRI dalla maggioranza. 
che ha dato una valutazione diversa della disponibilità della 
DC. ha ulteriormente favorito l'ambiguità dell 'attegciamento 
democristiano e ha contribuito formalmente e di fatto ad 
aprire la crisi dell 'amministrazicne comunale». 

barricato, una volta, in ca
sa. Dovettero intervenire — 
in quella occasione —carabi
nieri e pompieri, su richiesta 
della sua stessa famiglia. Ri
coverato al Morvillo la dia
gnosi non fu lieve nei suoi 
riguardi e se ne consigliò l'os
servazione. Ma prevalse l'or
goglio di famiglia, forse, e 
dopo pochi giorni era di nuo
vo a casa. 

Mimmo Zarrelli fracassò le 
costole alla zia (proprio quel
la che doveva essere massa
crata a via Caravaggio» in 
un impeto irrefrenabile, da
vanti ad altri parenti . Sempre 
lui. come ha testimoniato un 
coinauilino. dopo una furibon
da lite con l 'amante giamai
cana. la rincorse fuori di sé 
per le scale del palazzo. Que
sto nonostante la donna fosse 
completamente nuda. 

Vi erano tutti gli elementi 
—perciò —per sollecitare 

u n i perizia psichiatrica, che 
venne chiesta in qualche caso 
anche per molto meno. Ma 
nessuno l'ha chiesta. Par te 
Civile e PM non ne avevano 
alcun interesse, forse perché 
convinti che Mimmo Zarrel
li sappia fin troppo bene a^i-
re e comportarsi. Non l'ha 
rhiesta la difesa, che temeva 
che una perizia psichiatrica 
potesse indebolire la proDria 
linea di diesfa. Non poteva 
ordinarla, questa perizia, di 
propria ini7iativa la Corte. 
perché avrebbe dato la sen 
snrione di essere eia orien
tata sulla colpevolezza delio 
Zarrelli. 

Ma il tormentoso interroga 
tivo resta. Un interrogativo. 
che. forse, non piacerà a nes
suno. Ma che era doveroso 
prospettare proprio perché. 
onesto dubbio, nessuno !'ha 
sollevato. 

Mariano Cecere 

Rapita perché si ostina 
a dire no al pretendente 
Maria Felicia è stata portata via su un'auto da quattro malfattori mentre aspettava il treno per 
andare a scuola - Tutto il paese conosce il nome del mandante • La giovane innamorata di un altro 

AVKLI.A (Avellino') — respin
to p:ù volte da una ragazza 
diciassettenne, por » sfregio * 
e per piegarne con questi bar
bari sistemi la volontà, ha 
deciso di farla rapire. 

L'episodio è avvenuto ad 
Avella, il primo centro della 
provincia di Avellino, prati
camente al confine con la 
provincia di Napoli, dove, al
le 7.30 di ieri mattina. Maria 
Felicia Gentile, una bella ra
gazza di 17 anni, è stata ra
pita da quattro malfattori 
mentre — come ogni matti
na — aspettava, insieme con 
due amiche, di prendere il 
solito treno che l'avrebbe por
tata a scuola a Pomigliano. 

I-a ragazza, figlia di Rache-
la Scaturì e Salvatore Genti
le. due braccianti agricoli, è 
stata portata via su un'auto 
di grossa cilindrata, mentre 
le compagne che tentavano di 
difenderla sono state aggre
dite o scaraventato lontano. 
rimanendo quindi impotenti a 
guardare l'auto dei banditi 
clic portava via .Maria Fe
licia. 

In paese la storia, elio ha 
fatto parlare per tutta la 
giornata di ieri, è stata ra
pidamente ricostruita. Si sa 
bene, infatti, che un giovane 
« guappo > del luogo. Mario 
Montanile. da mesi aveva fat
to insistenti proposte alla ra
gazza. che. innamorata di un 
altro giovane, aveva sistema
ticamente respinto le pretese 
del Montanile. Di qui — a 
quanto si dice — l'organizza
zione del « ratto ». che do
vrebbe costringere la ragaz
za a piegarsi alla volontà. 
finora insoddisfatta, del suo 
rapitore. 

Ad Avella, un contro agri
colo importante e noto anche 
por importanti ritrovamenti 
archeologici di epoca proto
storica e romana, il fatto ha 
sollevato una vera e propria 
ondata di sdegno. Non man
cano. cortamente, quanti — 
legati a pregiudizi sorpassa
ti — sostengono con rasse
gnazione. che ora (volente o 
nolente) la ragazza « dovrà * 
accettare il matrimonio ripa
ratore che certamente il 
Montanile vorrà offrirle, ma 
l'opinione che più si fa stra
da è che in nessun modo e 
con nessuna violenza una ra
gazza di 17 anni può essere 
piegata con questi metodi ad 
un destino infame 

Il Montale, del resto, è ben 
noto in paese e nella zona 
anche per precedenti episodi 
di « guapperia ». Una volta. 
ad esempio, ha malmenato 
un vigile urbano che gli ave-

, va impedito di percorrere con 
l'auto una strada in senso 
vietato: inoltre — a quanto 
dicono tutti — andava gi
rando perennemente armato 
di pistola. 

In casa della ragazza, na
turalmente. nella giornata di 
ieri ha reanato lo sgomento. 
assieme alla speranza che i 
carabinieri (subito messisi 
messisi sulle tracce dei mal
fattori) riescano ad individua
re il « rifugio > in cui Maria 
Felicia è stata condotta. Fi
no a tarda sera, comunque. 
questa ricerca non aveva an
cora dato alcun risultato. 

La speranza di tutti in pae
se è che. nella giornata di 
ogci. si riesca a liberare la 
giovanissima rapita 

• D I B A T T I T O TRA I 
P A R T I T I A PORTIC I 

Organizzato dalla sede PAI 
di Napoli si tiene ogzi a Por
tici. alle ore 16. nel circolo 
Gastone Rossi in via Melina. 
un dibatti to tra i partiti de
mocratici sui problemi della 
città. 

SALERNO - Condannato il primo proprietario 

Di mano in mano la Beretta 
7,65 è giunta nel covo BR 
Una lunga catena di inter

mediari. successivamente pro
prietari dell'arma, lega Giu
seppe Lite, il compratore del
la pistola Beretta 7.65 model
lo 70, trovata a Roma nel 
covo delle brigate rosse sco
perto in via Gradoli. e i bri
gatisti: d- quella catena En
rico Schettino è il primo a-
nello. 

Questo il senso della con
danna. un anno ed 8 mesi 
per detenzione abusiva d'ar
ma da fuoco, che la prima se
zione fienale del tribunale di 
Salerno (presidente il dottor 
Cammarano. PM il dottor Ro 
mano) ha comminato ad En
rico Schettino, già detenuto 
nelle carceri di Salerno 
per estorsione e tentato omi
cidio. Un anno e tre mesi 
invece sono stati inflitti a 
Giuseppe Lite che è stato ri
conosciuto reo di avere ille
galmente ceduto l'arma a 
Schettino. 

Ma il procedimento ha fat
to emergere anche una sene 
di a'.tri elementi interessanti 
e necessari per ricostruire il 
percorso che la pistola ha 
compiuto fino ad arrivare in 

possesso dei terroristi. Com
prata da Giuseppe Lite la 
«Dere t ta» era stata ceduta 
ad Enrico Schettini, che, se
condo la sua versione, l'a
vrebbe poi gettata da un fine
strino della propria auto men
tre si approssimava ad un 
posto di blocco dei carabinie
ri nei pressi di Torre del 
Greco. Egli poi, secondo sem
pre la sua versione, avreb
be visto una 1750 Alfa Ro
meo bianca avvicinarsi al luo
go ove era caduta la pistola 
e recuperarla. 

In seguito Schettino ha af
fermato di non averla conse
gnata a nessuno direttamen
te. ma di sapere i! nome di 
qualcuno che sul destino del-

' la piMola avrebbe potuto di-
| re qualcosa di più. Questo 
i « qualcuno ». Giuseppe Chier-

chia — conosciuto negli am
bienti della malavita come 

I « l'assassino ». implicato in 
, alcuni fatti di sanane 

nel Nolano — sentitosi chia
mato in causa, ha però im
mediatamente spedito un hi 
alietto all 'autorità aitidiz.arili 
in cui spiegava di non essere 

il proprietario de.la pistola 
elio, a .MIO duo. ora in man ) 
ad altri, a quanto pare da 
lui indicati noi biclietto. 

Ed è qui elio la vicenda 
ripiomba nel silenzio, quello 
del segreto istruttorio da u-
n.i parto, dell'omertà della 
malavita dall'altra. Pare, co
munque. secondo HUIÌ.MMOZIO-
ni emerso, ohe fra gli eie-
monti della catena t.curereb
be aiKiio una donna: sulla 
sua identità nulla è ancora 
dato sapore. Un'arrampicatR 
faticosa, quindi quella ohe (\r-
vomì compiere 1411 inquirenti 
por ricostruire la strada che 
ha percorso l'arma. 

Un particolare in quoMa vi
cenda come ha mc.vin in lu
ce la deposizione de! diri-
<jonto della squadra politica 
di Sulerno. dottor Giovanni 
Viviano: lo mi'i oanottivr- dif-
licoltà dello indagini vendo
no una volta di più accre
sciute eia una coordinazione 
non perfetta delle forze del
l'ordine: bas'i pensare all'as
soluto sileii7io stoso dai ca
rabinieri di Torre Annunziata 
susli aspetti successivi all'in-
eliminazione dello Schettino. 

Il direttore del manicomio giudiziario 

Autorizzò i mafiosi 
a telefonare: assolto 

In primo grado il dottor Rosapepe fu condannato a 4 anni di re
clusione - Si aspetta di conoscere le motivazioni della sentenza 

La prima sezione della cor
te di appello ha assolto con 
formula piena il professor 
Giacomo Rosapepe. direttore 
del Manicomio giudiziario ili 
Napoli. La prima sezione pe
nale del tribunale lo aveva 
condannato nello scorso set
tembre per Io stesso fatto a 
ben 4 anni di reclusione. 

Destò molto scalpore la no 
tizia che alcuni notissimi boss 
della malavita calabrese ri 
covcrati nel manicomio gin 
diziario riuscivano a telefona
re liberamente e a manteno 
re così i contatti con i loro 
adepti, dirigendone lo * ope
razioni ^. Il professor Rosa 
pepe protestò la propria in
nocenza sostenendo che. per 
motivi umanitari, aveva au
torizzato qualche telefonata. 
mai sospettando che essa ser
visse ,n secondi fini. 

Il tribunale ritenne gravis- -
simo e sintomatico questa 
squallida collusione tra tuo 
rilegge e rappresentanti del
la legge e condannò il diret
tore a -I anni di reclusione. 
la interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, sospendendolo 
immediatamente da ogni in
carico. Dopo questo verdet
to il Rosapepe attuò un ten 
tativo di suicidio, tempestiva
mente stroncato. 

il contrasto tra la sentenza 
di primo grado e l'assoluzio
ne in appello ha scosso gli 
ambienti giudiziari. Si atten 
de quindi la sentenza moti 
vata d i e dovrà essere deposi 
tata entro qualche mese. 

Impegnerà 
400 miliardi 

il potenziamento 
della Tirrenia 
navigazione 

Il nuovo amministratore de
legato della Tirrenia. dottor 
Sergio Liberi, ha illustrato 
ieri, nel suo primo incontro 
con la stampa, i programmi 
di potenziamento della so
cietà. 

La Tirrenia attraversa una 
fase di espansione dei propri 
traffici. Nel 1077 i passeg
geri trasportati sono aumen
tati del 5.241"., le merci del-
1*88,47'. e le autovetture 
del 33.12'.. Il proaramma di 
potenziamento, che rinnova 
in parte e accresce la flotta. 
dovrà servire a fronteegiare 
la maggiore domanda di tra
sporto che si reaistra spe
cialmente sulle rotte delia 
Sardeena. della Sicilia e sul
le rotte mediterranee. I/in
vestimento. per la costruzio
ne di undici traghetti viene 
fatto ascendere a circa 400 
miliardi. 

I primi due traghetti , di 
dimensioni pari ai sei già in 
esercizio, entreranno in ser
vizio entro quest 'anno, gli 
altri, di maaciorr tonnellag-
cio. a partire dal 1979. 

Un prozramma di poten-
z a m e n t o è in corso ancne 
per ir tre società reeionali 
mari t t ime Toremar 'arcipe
lago Tosnanoì. Caremar 
igolfo di Napoli» e Siremar 

Ex detenuti 
sfilano 

incatenati 
e chiedono 
il lavoro 

Singolare protesta ieri a 
Napoli. L'n folto gruppo di 
ex detenuti, circa una ottan 
•ina. e sfilato per le vie del 
(entro con le mani incatenate. 

Il corteo è partito da piaz
za Garibaldi e si è sciolto 
in via Santa Lucia, davanti 
al palazzo della Regione. Qui 
una delegazione si è incontra
ta con l'assessore al lavoro. 
Porcelli, a cui gli ex doto 
unti hanno esposto i motivi 
della loro agitazione. 

In sostanza chiedono la cer
tezza di un lavoro. Gli ex de
tenuti, organizzatisi in coope
rativa. stanno seguendo un 
corso gestito dalla Regione 
presso la fondazione •; Stefa
no Falco -" per diventare mec 
canici ed elettricisti. Guada
gnano per tutta la durata dei 
corsi. 4'2'K' liro. Troppo poco 
— sostengono — por sfamare 
una intera famiglia. 

Anciie !>cr que.-to hanno sol 
lecitalo la finalizzazione dei 
torsi , la garanzia, cioè, che 
dopo le lezioni avranno un la
voro stabile e sicuro. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 41S.266 41S.02Ì ) 
Mtnon (o.-c 20.45) 

TEAiKU «ANCANLUCCIO 
(Via S. Pasquale. 49 • T*l«-
lorto 40500) 
L J Csa^erd.va « Tejtro ds: rr»j-
tamenti * presenta Berlin-Dada 
131S-1920. Fir.ali Or* 2 1 . ta
si.TI o.-e 1S. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba. 30) 
R P;»O 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ra 
Teatro San Ferdinando . Tela-
Imo 444.500) 
G evadi 11 , ere 21.15. A C«-
Hi end* e A. Bj3"irr.d pettr.-
hs-13 Tupeopo 

SANNAZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tei. 411.723) 
Muslierema e Zetetla, cari Luisa 
Conte e P.elro D: Vico o.-e 21 

P O l n E A M * (Via Monte di Dio) 
. Tel. 411.153 
G-.no Bram eri preterita Acche 
i bancari hanno un'anima, ori 

- 17.30-21.30 
CILtA (V i i sin Domenico - Tela-

Ione 6S6.26S) 
R poso 

C E N . « U REICH (Via San Filippo 
R poso 

CIRCOLO DELLA RlCCIOLA (Piaz
za S. Luisi 4 /A) 
R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marahc-
rila 23 - Tel. 402.712) 
R.poso 

TEA IRÒ DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via ••Mi
to 19) 
Riposo 

I TEATRO NEL GARAGE (Via Na- , 
zionala, 121) 
Riposa 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via F. Da Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
I duellanti, con K. Ca.-idr.» - A 

M A A I A I U M I I V U I I A. O K . I . U . IH 
Tel CB2 114) 
I duellanti, con K. Ca-.-idr.e - A 

NO (Via >ant* Caterina da iicna 
Tel. 415.371) 
n. p. 

NUOVO (Via Montrcaivario. 18 
Tel 412410 ) 
II piccolo «rande uomo. c»n D. 
Hoit.na-. • A 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Ta
l l o n o 660 501) 
Il diavolo probabilmente 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Riooso 

CINETECA ALTRO (Via Porl'AI-
ba. 30) 
(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 34G) 

Rccso 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 

V>»mern! 
In corsa con il diavolo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tal. 370.871) 
L'uomo raano, con N. Ham-
mond • A 

ALCYONE (Via Lomonoco, X • Te
letono 41S.B80) 
Goodbye amora mio, con R. Drty-
lust • S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 583.128) 
Angela, con 5. Ls-en - 5 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416-731) 
Marcellino pane e vino, con Pm-
b to Ca.vo • S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tri. 415.361) 
Cindarclla 

CORSO (Corso Meridionale • Tela-
Inno 339 911) 
Il consijliori. M. B^sarn • OR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta - OR (V.M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vi-» M Schipa Tel. 681 9001 
O s 21 be:i«:to dsl.a ballel^i 
spcj.-io-a Luc;cle-i3 

EXi.ti.3iUK «via Milano - Tele

fono 263 .479 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Dr;y-
fuSi - A 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te
lefono 4 I69SS) 
Candido erotico 

FILANGIERI (Via Filanjieri 4 - Te-
Mono 417.437) 
Morie di una carogna, con A. 
Dolca - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
L'uomo raa.no, con N. Ham-
mond - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
letono 418.880) 
I cinque della squadra violenta 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Cindarclla nel reine 4« | a m o 

ROXY (Via Tarsi» - Tel. 343.149) 
La stangata, con P. Newm3n -
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
La mazzetta. c:n U. Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Piedone Calmano, con B. Spen
cer - A 

ACANTO (Viale Augusto - Tela-
tono 619.923) 
Interno di un convento, di W. 
Bori.vczyk - DR (V.M 18) 

AOniMMU «lei. j u u i o ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
f-iss . A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616303) 
Incontri ravvicinati, con R. D.-ey-
fuss - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Salvate il Gray Lady, ceri C He-
ston - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 724.7641 
Facciamo l'amore in grande alle
gria. E. Zannarla* - 5 (VM 18) 

ARiblON (Via Morfhan. 37 le-
Iclono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
In cerca di MR. Goodbar. con 
D. Keaton - DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavar* • Telefo
no 444.700) 
Taxi Driver, cen R. De N'ro - DR 
(VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.C4) 
Incontri ravvicinali, con R. Orey-
fuss • A 
hit» - A 

I 

I i 

I 

Spettacoli: vi segnaliamo 
«Berlin Dada 1918-1920» «Teatro Sancar'.uccio' 
«Piccolo grande uomo» «Nuovo) 
« Goddbye amore mio (Alcyor.ei 
«Taxi Driver» (Ausonia) 
«Al di là del bene e del male» t Pia za» 
« I n cerca di Mr. Goodbar» <An>:on> 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
lelono 377 109) 
Incontri ravvicinati, cci*. R O.-zy 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
r.. p. 

DIANA (Via Loca Giordano . Te
lefono 377.S27) 
R'poso 

EDEN ( Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Eviration 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tet. 293.423) 
r.. p. 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Bruce Lee, con L. Shang • A 

C L O X I A « B • 
Il professionista, con J. Coeum 
S 

MIGNON (Vìa Armando Diat -
Tel. 324.893) 
Facciamo l'amore In grande alle
gria. E. 2«har *s - S (VM 18) 

P L A * A (Via Rei Dakar, 2 - I co
lono 370.519) 
Al di l i dal bene e del mala. 
con E. Joitphjcn - DR (VM 18) 

• TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- I 
I IMnno 26S 122) | 
; Racconti immorali di VV. So- ' 

fowiiyic - SA (V.M ÌS) 

ALTRE VISIONI 
i I 
> AMEDEO (Via Marlucei, 6 3 - Te- * 
j lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) j 
I Champagne per due dopo il fu- I 
j ncrale, c=n H. H ls - G 
i AMtKiLA (Via Ino Angiim, 21 
I Tel. 248.982) 
I Giulia, con J. Fonda - OR 

ASTORlA (Salila Tari-- telefo
no 343 722s, 
Sequestro a mano armata 

A S l K A I V i l M c i > u ; . n n w c , 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Ritratto di borghesia in nera), 
con O. Muti - OR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 l"el# 
lono 619.280) 
La' moglie vergine, co-i E. Fr~ 
nech - S (VM 1S) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) -
Night Mloen *' 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.411) 
Non pervenuto 

DOPOLAVORO PT 'Tel. 32V319) 
7 dollari sul rosso, con A Srcf-
fe-; - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tel. 760 17.12) 
Giudice d'assalto 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Giulia, con J. Fenda - DR 

PIERROT (Via A.C. De Mei». iB i 
Tel. 756.78.02) 
n p. 

POSILLIPO (Via Potillipo. 68 A 
Tel. 769.47.41 > 
Fase IV: distruzione Terra, cci 
N Davir.ps:; - DR 

QUADRIFOGLIO (V.ie Cavalleogtrt 
Tri 6 1 6 9 2 5 ) 
Colpo secco, cpr. P. N t . - . ^ n - A 

TEK. ._ , • • • i*oziuoli IU «eie 
tono 760 17.10» 
Una viziosa coi tanto piacere 
in corpo 

VALENTINO (Via Risorgimento 
T-l 7S7 85 5 8 ! 
Messalina! Messalina!, ceri T. M;-
lian - SA (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
La polizia i s:onfilta. con M. 
Bouufii - DR (VM 14) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI CASTELLAMMARE (Via Al
vino . Tal. 8713243) 
Fino «I 14 tnejgio taborator* 
sul poetarne 

GRANDE SUCCESSO 

ARGO 
e MIGNON 

L'« opera » che sconvolgerà 
le coscienze! 

OGGI ni 

FIAMMA 
! UNA ECCEZIONALE ! 
! e P R I M A » j 
1 PER U O M I N I E DONNE 
I SENZA e COMPLESSI »! i 

Il 1" HARD-CORE 
italiano 

Duat fan • ouaerseo ootMcuj acuì 

, uni T"MIRCHA 

Candido 
Erotico 
AMARIA BAXA 
AJUA WILSON 

reca» ed 

CLAUDIO de M0LINIS 
RIGOROSAMENTE VIETA
TO AI MINORI DI 18 ANNI 

http://EXi.ti.3iUK
http://raa.no

